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I ragazzi della Pol.Mandello 

Allievi Csi tornano a casa dal 

weekend bresciano con un terzo 

posto regionale che a seconda 

di come lo si valuta appare un 

bicchiere mezzo pieno o mezzo 

vuoto. 

Sicuramente vi è la 

soddisfazione di un’altra coppa 

da aggiungere alle 4 ottenute 

quest’anno (in tutto 12 trofei 

considerando anche quelli dello 

scorso anno) ma viste le 

aspettative ed i valori espressi 

dal campo da parte di Mandello 

e dalle avversarie sicuramente 

un po’ di amarezza è 

sicuramente una sensazione 

palpabile tra i giocatori dopo la 

due giorni sul lago di Iseo. 

 

Semifinale 

 

La Pol.Mandello debutta alle 

Finali Regionali contro la 

seconda classificata del 

Comitato Csi di Milano che, 

dopo un’annata brillante nella 

stagione regolare (una sola 

sconfitta di misura), aveva 

ceduto il titolo in semifinale per 

un solo punto. La Sampietrina si 

presenta carica e determinata, 

consapevole di giocarsela con 

una squadra ancora imbattuta.  

Vi è subito da dire che la 

squadra milanese può schierare 

ben 12 atleti del 1996 a 

dispetto di Mandello che ha nel 

proprio roster un solo 96 e 

tutti 97.  

DARFO BOARIO TERME    -    FINALI REGIONALI 9-10 GIUGNO 2012 

Ciononostante è proprio 

Mandello con Rigamonti a 

realizzare il 2-0 ma i milanesi 

rintuzzano prontamente le 

bocche da fuoco mandellesi 

(che però avranno le proprie 

polveri bagnate) e riescono, pur 

lasciando il pallino del gioco a 

Mandello, a prendere un 

margine di qualche punto.  

I nostri sono, difatti, troppo, 

imprecisi e stanno in partita 

con il solo Bertarini. 

L’inserimento di Marrazzo per 

dare un po’ di brio alla squadra, 

purtroppo, non ha l’esito 

sperato anche perché il play 

mandellese risente di una botta 

alla caviglia e deve uscire dopo 

pochi minuti dal suo debutto 

regionale. La squadra, forse 

scossa da un infortunio che 

sembra più grave di quello che, 

per fortuna, sarà, subisce 

passivamente i milanesi.  

Maresi si fa vedere in attacco 

ma è disastroso in difesa e, in 

aggiunta, Sampietrina trova 

delle giocate e delle conclusioni 

decisamente fortunose.  

Se non fosse per la tripla sulla 

sirena di Rompani L. i nostri 

chiuderebbero la partita già 

all’intervallo.  

Invece, forse grazie alla tripla 

che da morale, forse grazie alle 

buone notizie dall’infermeria 

(vedi Marrazzo) i nostri 

rientrano dagli spogliatoi con 

determinazione, riuscendo ad 

avvicinarsi agli avversari. 

Quando sembra che la partita 

possa cambiare padrone, 

Sampietrina dimostra di non 

aver tirato i remi in barca e 

riesce a scavare un piccolo solco 

di 5-6 punti che rimarrà fino a 

fine partita.  

Mandello non riesce più a 

rientrare anche a causa di una 

percentuale al tiro davvero da 

brividi (più di 50 conclusioni 

errate) ed a causa di una difesa 

da film horror.  

La Pol.Mandello deve fermare 

così a 17 la propria striscia di 

imbattibilità, restando con 

l’amaro in bocca per non aver 

creduto fino in fondo ad una 

finale che era sicuramente alla 

portata dei nostri. 
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Finale 3° - 4° posto 
 

Nella finalina per il gradino più basso del 

podio Mandello incontra una squadra 

lecchese (la Pol.Monticellese) che in 

campionato aveva battuto di 38 punti e di 

25, ma vuoi per la levataccia (ore 7.00!), 

vuoi per la mancanza di motivazioni per una 

partita che conta solo per le statistiche, 

fatto sta che i nostri sembrano la brutta 

copia della squadra vista in campionato 

contro i brianzoli. 

Per le verità l’inizio Mandellese è pimpante 

principalmente grazie alle buone giocate di 

Bertarini e Rigamonti su tutti che, a 

differenza del giorno prima, cercano con 

maggiore frequenta le penetrazioni anziché 

intestardirsi sulle conclusioni da fuori. 

Monticello, gettando il cuore oltre 

l’ostacolo, cerca di rimanere aggrappata in 

tutti i modi al match in cui sa di essere 

sfavorita, evitando che Mandello riesca a 

chiudere il primo quarto sul +10. Dopo un 

quarto in cui si è segnato tanto (almeno per 

quanto riguarda i nostri) si vede un quarto 

in cui Mandello smarrisce la via del 

canestro subendo, inoltre, in difesa le 

buone giocate del numero 8 ospite. I nostri 

che nel quarto prima avevano realizzato 25 

punti per praticamente nove minuti si 

fermano a solo 4 punti, lasciando la 

leadership a Monticello. 

Ci si aspetta una reazione e Rigamonti, uno 

dei pochi a cui sembra avere un senso 

anche la finale 3^-4^ posto, spacca in più 

occasioni la difesa ospite; oltre alle giocate 

di Rigamonti, Maresi che fino a quel 

momento era rimasto un oggetto misterioso 

del weekend bresciano, realizza ottimi 

punti che portano Mandello avanti di 9 

lunghezze. Nell’ultimo quarto Mandello 

prova a scappare via arrivando a sfiorare 

anche il +18 ma grazie a 12 punti in poco più 

di 4 minuti del numero 8 di Monticello il 

divario tra le due squadre arriva sotto la 

doppia cifra. La diciottesima vittoria su 19 

match significa terzo posto regionale che 

salvo miracoli nega la possibilità a Mandello 

di disputare le finali Nazionali. Un terzo posto che come 

detto forse lascia l’amaro in bocca per un finale di stagione 

decisamente sottotono per i nostri e per lo spirito di 

squadra.  Il calo di forma però non può cancellare un biennio 

indimenticabile credo non solo per chi scrive ma anche per 

tutti i ragazzi. 

Due stagioni che hanno portato 12 trofei (di squadra ma 

anche individuali) tra tutti il secondo posto lo scorso anno 

alle Finali Nazionali a Lignano. Un biennio in cui nel 

campionato Csi su 42 match Mandello (e prima Lierna) è 

stato sconfitto solo tre volte (Pol.Besanese, Pallacanestro 

Reggio 2000 e Sampietrina) con 39 vittorie che appaiono 

come un bellissimo film. Non solo in Csi ma anche per quanto 

riguarda il campionato provinciale Fip molteplici sono i 

ricordi positivi sia nelle grandi vittorie che nelle brucianti 

sconfitte (Galbiate di soli 2 punti, 3 punti contro Biassono, 5 

punti contro Lissone), in cui sia nelle vittorie ma soprattutto 

nelle sconfitte i ragazzi hanno saputo trarre un importante 

insegnamento, crescendo partita dopo partita. 

Il finale un po’ in calo, dovuto forse a due annate molto 

intense (3 allenamenti e due partite a settimana), non può 

cancellare sicuramente un biennio ricco di soddisfazioni di 

squadra e di crescita tecnica singola in cui i miglioramenti, 

probabilmente, si vedranno sul lungo periodo. 

Un abbraccio virtuale va a chi, magari per curiosità, magari 

per interesse ci ha costantemente seguito nelle brevi o 

lunghe trasferte, a chi ci ha dato una mano al tavolo (come 

segnapunti o crono man), a chi in qualsiasi forma ha 

contribuito a rendere possibile questa esperienza di due 

anni sicuramente positivi. Ed, infine, non resta che una 

considerazione finale: ora che alle porte fa capolino l’Under 

17 con il salto di un anno che non sarà sicuramente facile, 

non resta che fare un “in bocca al lupo” a tutti i ragazzi che, 

armati dalla passione e dall’amore per la palla a spicchi, 

dovranno sudare ancora di più ad ogni singolo allenamento 

della prossima stagione. FORZA RAGAZZI…ricordatevi cosa 

ha detto il più grande talento della pallacanestro: 

 ”Il talento ti fa vincere una partita. L’intelligenza e il lavoro di 

squadra ti fanno vincere un campionato”    MJ 
 

Luigi Taruselli 
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